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Notevole è la rete di amicizie che don Ivo ha intessu-
to nei lunghi anni di servizio pastorale, a testimo-
nianza dell’originale interpretazione del “dilemma”
che ogni sacerdote di ieri, di oggi, di sempre deve

affrontare: essere nel mondo, ma non del mondo. Qui è espo-
sta solo una breve carrellata, di saluti e di ricordi da parte di
chi, allievi, sacerdoti, docenti, professionisti molto ha ricevu-
to dal confronto con don Ivo.

Don Ivo e il Gregorianum:

un percorso comune, dall’idea di pochi

a solida realtà culturale padovana

Per motivi di età conservo dei ricordi molto antichi di “don
Ivo”, risalenti all’inizio degli anni Sessanta del secolo

scorso, quando a Padova si cominciò a parlare di dar vita a
quello che poi sarebbe stato il collegio Gregorianum. Insieme
con altri colleghi assistenti universitari “volontari” (cioè non
retribuiti) ero stato per tre anni (1957-1960) ospite della resi-
denza, che il vescovo Bortignon aveva messo a nostra dispo-
sizione nella “Casa Pio X”, rivelando anche con questa inizia-
tiva la sua lungimiranza e la sua cura per la pastorale uni-
versitaria. Ciò aveva comportato inevitabilmente la cono-
scenza e il contatto con don Ivo Sinico, che della pastorale
universitaria era già allora una delle principali incarnazioni
nella nostra diocesi. Da lui avevamo appreso il progetto di
costruire un nuovo collegio, al quale eravamo ovviamente
molto interessati, pur nella consapevolezza che l’iniziativa
non ci avrebbe direttamente coinvolti. Tra noi c’era Carlo
Gregolin, che come ex presidente nazionale della Fuci avreb-
be partecipato anche personalmente alla progettazione idea-
le del collegio, e altri, come Gaetano Malesani, che vi avreb-
bero in qualche modo collaborato.
Quando, nel gennaio 1964, il collegio fu inaugurato solenne-
mente da Luigi Gui, allora ministro della Pubblica Istruzio-
ne, per tutti noi l’emozione fu grande e da quel momento con-
siderammo il collegio come una cosa di noi tutti, alla cui vita
e alle cui iniziative culturali ci sentivamo di dover natural-
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mente partecipare. Don Ivo, come assistente spirituale del
collegio, ma soprattutto come ideatore e cofondatore, era il
punto di riferimento indispensabile per tutti, studenti, assi-
stenti e docenti universitari cattolici padovani. Credo che egli
abbia parlato di me all’on. Gui – avevo avuto la fortuna di
vincere la cattedra nel dicembre 1963 – perché, quando nel
1964 fui chiamato all’Università di Perugia, il rettore Ermini
mi disse che il ministro era stato molto contento per il mio
successo. Perciò fu per me naturale, qualche anno dopo, rivol-
germi a don Ivo per ottenere dal ministro l’assegnazione di
un posto di assistente alla mia cattedra, cosa che avvenne
puntualmente (altri tempi!).
Ricordo che don Ivo ebbe sempre verso di me, ma anche verso
molti altri, un atteggiamento di stima, ma soprattutto di
affetto, di amicizia sincera, di incoraggiamento. Perciò mi
invitò più volte a parlare agli studenti del collegio, e furono
tutte occasioni bellissime. Ricordo che dopo il mio ritorno a
Padova da Perugia (1971), quando fondammo a Padova il
Centro Studi Veneto “Jacques Maritain”, ci riunimmo spesso
nel collegio Gregorianum, tra colleghi di facoltà diverse, per
leggere e discutere insieme le opere del filosofo francese,

Carlo Cregolin a tavola con don Ivo agli
inizi degli anni ’60.
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generosamente ospitati da don Ivo. Ricordo che quando, nel
1983, organizzammo col direttore del Centro per lo studio
della tradizione aristotelica nel Veneto, Ezio Riondato, e col
segretario Luigi Olivieri, il congresso internazionale celebra-
tivo dei 25 anni dalla fondazione del Centro, la sede natura-
le in cui tenere il convegno risultò subito essere il Gregoria-
num, grazie all’ospitalità di don Ivo. Ma le occasioni per fre-
quentare il Gregorianum erano per me innumerevoli, anche
perché – malgrado l’iniziale prevalenza di studenti delle
facoltà scientifiche –, il collegio ospitava alcuni “filosofi” miei
amici, come Vincenzo Milanesi, o miei allievi, come Fulvio
Longato.
Come amico del collegio, ho ricevuto per molti anni e continuo
a ricevere ancora gli auguri di Natale su un cartoncino fir-
mato da tutti gli studenti e, fino a qualche anno fa, dallo stes-
so don Ivo, che dell’iniziativa era chiaramente il promotore.
Ora sono alcuni anni che non lo vedo, ma ho un bel ricordo
dell’ultima volta in cui lo incontrai, in occasione delle vota-
zioni primarie dell’Ulivo, vinte da Romano Prodi. La sua par-
tecipazione al voto, malgrado le difficoltà di movimento che
già lo affliggevano, fu per me una testimonianza esemplare di
impegno civico, per la quale l’ho ammirato. Ma questo non è
che un dettaglio della grande ammirazione che provo per la
sua figura di sacerdote, di educatore e di intellettuale.

Un’esperienza pedagogica da imitare

Nella circostanza del 50° di fondazione del Collegio Grego-
rianum della diocesi di Padova, mi è assai gradito invia-

re all’amico mons. Ivo Sinico i miei più cordiali auguri.
Fin dal lontano 1972, quando mons. Ivo venne nominato
direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano, potei apprezza-
re la sua profonda esperienza pedagogica. Da qualche anno
ero allora docente di religione al cittadino liceo “Tito Livio” e
potei apprezzare le sue preziose – amichevoli – parole nel-
l’ambito dei programmi per l’insegnamento nella scuola sta-
tale.
Ho sempre ammirato non soltanto il suo desiderio di un con-
tinuato e approfondito aggiornamento, nei programmi e nella
prassi della catechesi scolastica. Debbo aggiungere che ogni
qualvolta l’ho interpellato per appropriate direttive, sempre
ho trovato quella cordialità. Che offriva valido apporto per
una serena soluzione delle problematiche giovanili.
Ecco perché, nel 50° di fondazione del collegio Gregorianum
sento il dovere di manifestargli un sentimento di riconoscen-
za; mentre gli posso assicurare che nel corso degli anni potrò

15

Mons. Claudio Bellinati
Bibliotecario e Archivista Emerito della
Biblioteca Capitolare di Padova.
Presidente Emerito della Commissione
Diocesana per l’arte sacra, nonché autore
di pubblicazioni su Giotto e Galileo Gali-
lei.

PAROLE_AGLI_UNIVERSITARI_PAROLE_AGLI_UNIVERSITARI.qxd  07/05/2013  23.15  Pagina 15


